
ANNO XIX / NUOVA SERIE / N. 18 <s"ed,z'<"" "• •"»"••"• postale gruppo I bls/70) ^ Lunedì 10 maggio 1971 / L. 80 {.rr.ir.n L. IM) 

Strauss: Bonn deve 
«fare di più» per 

i colonialisti portoghesi 
(A PAGINA 12) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperta ieri dai comunisti con grandi manifestazioni popolari 
i i i i • i • - - i i _r • i r m • • i i i ' — ' — ^ • — — — • *^~~ — • • 

la campagna elettorale a Roma e in numerosi altri centri 
• - ' i » 

PCI: riforme per uscire dal marasma 
provocato dalla DC e dal suo governo 

Stasera 
Eire - Italia 

• Questa sera alle ore 19 a Dublino (e per TV) la Nazio-
••, naie affronta l'Eire nel quadro della Coppa d'Europa. 

' , ' Valcareggi ha annunciato ieri la scontata ' formazione che 
f;[< prevede l'Impiego di Corso e l'esclusione di Domenghini. 

In seno agli azzurri, malgrado le apparenze, il fuoco delle 
' polemiche cova sotto la cenere e potrebbe 'preludere a 

qualche amara sorpresa sul campo, tanto più che gli irlan
desi appaiono rinforzati rispetto a Firenze con l'immissio
ne di alcuni partecipanti al campionato inglese. 

< '. . ' (I,SERVIZI A PAGINA.7) 

Benvenuti 
lascia la boxe 

Nino Benvenuti, dopo la nuova batosta subita da Monzon 
sul ring dì Montecarlo, ha ieri annunciato il suo ritiro 
dal ring. La decisione appare del tutto saggia ed e la 
diretta conseguenza di quanto milioni di telespettatori 
hanno potuto constatare seguendo le fasi dell'impari com
battimento. Nino deve all'asciugamano di Amaduzzi se la 
sua sconfitta non si è trasformata in un penoso calvario. 
Monzon ha conservato sin troppo agevolmente il titolo 
mondiale dei medi e ora dovrebbe metterlo in palio con
tro l'« eterno » Emil Griffith. 

( I SERVIZI A PAGINA 10) 

// ti/scorso del compagno fogno - Portata nazionale del voto del U giugno 
9 punti veri dello scontro sulla legge per la casa - / delitti mafiosi sono la 
conseguenza del sistema e dell'omertà d.c. - // PCI forza fondamentale per un 
ordine nuovo - Smascherare gli ingannì del Movimento Sociale e dell'agraria 

Con centinaia di manifestazioni, in grandi a pic
coli centri, il PCI ha proseguito ieri il suo col
loquio • l'incontro con gli elettori a lo grandi 
massa popolari dei comuni a della province dova 
si voterà il 13-14 giugno. Ovunque folle entusia
sta si sono stratta attorno ai simboli e agli 
oratori del nostro Partito. 

A Roma si è svolta la manifestazione d'aper
tura della campagna elettorale al Supercinema, 
gremitissimo in ogni ordine di posti. In una cor
nice di centinaia di bandiera rossa. Hanno parlato 
i compagni Pietro Ingrao, capolista al Campido
glio, Luigi Pet rotei li, segretario della Federazione 
• candidato al Comune, Marisa Rodano, candidata 
alla Provincia. Ha presieduto Renzo Trivelli, capo
gruppo uscente dei consiglieri comunali comunisti, 
eletto di recente segretario regionale in Abruzzo. 

« Avanti con i comunisti per una nuova dire
zione in Campidoglio e alla Provincia »: questa la 
parola d'ordine della manifestazione che ha rap
presentato un forte • responsabile momento di 
risposta ai tentativi provocatori messi in atto an
che in questi giorni nella capitale e nel Paese per 
creare un clima di paura e di tensione favorevoli 
ai tentativi eversivi • reazionari. 

Dopo un intervento di Trivelli, che ha tracciato 
un quadro dell'aziona svolta dal nostro gruppo al 
Comune durante i cinque anni trascorsi, ha preso 
la parola il compagno Petroselli. Il segretario della 
Federazione ha annunciato che gli iscritti di que
st'anno al Partito sono a Roma 44.103 (è quindi 
vieino il raggiungimento dell'obiettivo dei 50.000 
tesserati), mentre la FGCI ha già reclutato 3.500 
giovani. Petroselli si è poi soffermato, in parti
colare, sulla lotta dei capitolini, che da anni 
attendono un nuovo riassetto delle qualifiche • 
delle retribuzioni. 

L'oratore comunista ha denunciato a questo 

Sicilia: risposta alle 
provocazioni della destra 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 9 maggio 

La scadenza dei termini 
per la presentazione delle li
ste ha dato oggi solo forma
le avvio in Sicilia ad una cam
pagna elettorale per il rinno
vo del parlamento regionale 
che in realtà è cominciata per 
tempo e che la destra sta ten
tando in ogni modo (e con 
la sistematica compiacenza 
della polizia) di trasformare 
in ima provocazione perma
nente. 

Solo a Palermo, per esem
pio, nelle ultime ore si sono 
registrati due gravi episodi 
di violenza anticomunista che 
danno la misura del clima che 
si tenta di alimentare anche 
e non a caso, proprio men
tre drammatici eventi ripro
pongono temi nodali per la 
difesa e lo sviluppo della de
mocrazia. 

Ieri sera un gruppo di tep
pisti fascisti aveva ripetuta

mente tentato di disturbare 
e di interrompere un comi
zio del compagno Alfredo 
Reichlin, della direzione del 
partito, in corso nella cen
tralissima piazza Massimo, 
senza che le loro aperte pro
vocazioni fossero in alcun mo
do impedite e stroncate dalla 
polizia che pure, e in forze, 
assisteva alla manifestazione. 
Ne, prima, la polizia ha im
pedito che un'auto munita di 
altoparlante attraversasse più 
volte la piazza diffondendo 
« slogans » anticomunisti; né 
è poi intervenuta per espel
lere una banda di teppisti del 
MSI che sfilava ai limiti del
la piazza cercando la provo
cazione. 

A metterli in fuga ci han
no pensato i lavoratori e i 
giovani. La stessa auto dei fa
scisti è stata avvistata alcune 
ore più tardi mentre trasmet-
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// presidente del Consiglio ricatta i suoi alleati 
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Nuovo attacco 
di Colombo 
ai sindacati 

« / margini del C alleanza di governo non 
sono amplissimi» - Oggi comincia la 
fase decisiva per la legge sulla casa 

ROMA, 9 maggio 
La fa«e decisiva — e per 

certi >ersi drammatica — clic 
vanno attraversando le riforme, 
sta facendo vivere al governo 
ed alla maggioranza governati
l a momenti di rinnovata ten
sione £ di incertezza. Proprio 
domâ pV dinanzi alla commissio
ne Laseri Pubblici della Came
ra, s<2òcea l'ora delle scelte sui 
punti* 'qualificanti della legge 
sulla casa; e per adesso non è 
chiaro quale sarà l'atteggiamen
to della coalizione quadripar
tita. II governo è diviso (nella 
stessa DC — tra l'altro — stan
no affiorando divergenze circa 
il modo di procedere); la leg
ge è bloccata. Ad un lavoro del 
Parlamento, celere e io larga 

misura positivo, «i contrappone 
il peso frenante della mancanza 
di una chiara volontà governa
tiva e della tendenza sempre 
più spiccata da parte della DC 
a fornire (in fase pre-elettora
le) assicurazioni in una sola di
rezione, cioè a destra. 

Ix» stalo di parali*i della coa
lizione di governo è quindi mol
lo grate. E' tale, anzi, che lo 
stesso presidente del Consiglio, 
Colombo, lo ha dovuto ammet
tere oggi nel corso di un discor
so che ha pronunciato a Trento, 
Egli si è spinto fino ad affer
mare che « i margini di resi
stenza dell'alleanza di governo 

C.f . 
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proposito le responsabilità del ministro dall'Inter
no e i tentativi provocatori di strumentalizzare la 
protesta con parole d'ordine reazionarie ( « O rias
setto o niente elezioni»). Al riguardo ha masso 
sotto accusa la campagna scandalistica dai gior
nali borghesi e di destra della capitala che tentano 
di nascondere la pesanti a gravi responsabilità 
della DC e di Restivo: ribadito l'appoggio dei co
munisti alla lotta dei comunali, Petroselli ha detto 
che la citta ha la forza per respingerà la manovra 
reazionarie che si sono innestata nella giusta lotta 
dei capitolini. 

Il segretario della Federazione romana ha quindi 
affermato che senza le nostre idea, senza la nostra 
azione, senza i comunisti non si può dar vita 
ad una capitale democratica, che dia lavoro a 
tutti, consenta di vivere meglio, faccia contara di 
più le masse popolari. 

L'unita dei lavoratori, contadini, intellettuali • 
ceto medio, è la leva decisiva per una svolta nella 
direzione del Campidoglio e dell'Amministrazione 
provinciale. 

E' quindi intervenuta Marisa Rodano. Le lotta 
dei lavoratori e delle lavoratrici par le riforme, 
degli studenti per il diritto dì assemblea • per la 
riforma della scuola, degli operai e dei ceti medi 
per la casa, le giornate di protesta antimperiali
stica, le manifestazioni dell'UDI per chiedere lo 
scioglimento del carrozzone dell'ONMI (a questo 
riguardo sono state raccolta già 20.000 firme), 
sono momenti diversi ma che reclamano tutti 
però un diverso sviluppo economico e civile. Sono 
lotte che hanno condannato la politica della DC 
e del centro-sinistra. Per dare ora uno sbocco 
positivo, ha aggiunto la compagna Rodano, alla 
inquietudine, alla protesta di milioni di lavoratori, 
di donne, di cittadini, è necessario il 13 giugno 
un'avanzata del PCI. 

Accolto da calorosi applau
si, da una vera e propria ma
nifestazione di affetto, ha in
fine parlato il compagno Pie
tro Ingrao, membro della Di
rezione. 

La portata politica non so
lo locale ma nazionale del vo
to del 13 giugno — ha esor
dito Ingrao — emerge ogni 
giorno più chiaramente. In 
tutta la questione delle rifor
me sta venendo l'ora della ve
rità. Per tutto il 1970 le for
ze conservatrici e moderate 
hanno manovrato e imbastito 
provocazioni perchè non si 
giungesse a questo appunta
mento. Non ci sono riuscite. 
Su una serie di nodi si sta 
giungendo al momento deci
sivo, in cui bisogna dire sì 
o no. ed ogni forza politica è 
chiamata ad assumersi le sue 
responsabilità. Lo scontro è 
duro. Noi non ne siamo sor
presi, perchè non abbiamo 
mai pensato che le riforme 
di struttura per cui ci bat
tiamo fossero a indolori » o 
addirittura « integrabili nel si
stema», come affermano in
fantilmente certi gruppetti e-
stremistici. 

Noi sappiamo che la stra
tegia delle riforme mette in 
discussione, su punti essen
ziali, il blocco di potere che 
ha controllato l'Italia sino ad 
ora. E questa — ha sottoli
neato Ingrao — è la ragio
ne per cui la DC, venuto il 
momento di passare dalle pa
role ai fatti, resiste furiosa
mente, oppure manovra scan
dalosamente per nuovi rinvìi 
(vedi la questione del pie
no tempo nell'università), op
pure ricorre a furbesche mi
stificazioni, come sta avve
nendo per la legge sulla casa. 
- A leggere il giornale della 
DC — ha proseguito Ingrao — 
sembrerebbe che il contrasto 
sia tra chi vuole dare ai la
voratori la casa in proprietà 
e chi non vuole darla in pro
prietà. Ma non è questo il 
vero scontro. 

In realtà la scelta è tra chi 
(come noi comunisti) propone 
una politica che colpisca al
la radice la speculazione edi
lizia e in questo modo dia 
finalmente ai lavoratori una 
casa, sia essa in affitto o an
che in proprietà, e chi, in
vece, propone una politica 
che non colpisce a fondo la 
speculazione sulle aree e che 
perciò lascia all'asciutto, an
cora una volta, milioni di la
voratori, i quali non solo non 
hanno i soldi per comprarsi 
la casa, ma non possono pa
gare per la casa affitti enor
mi che portano via spesso più 
di un terzo del salario. Pur
troppo la DC sta muovendo
si in modo da spingere, an
cora una volta, verso questa 
seconda strada. 

Una scelta simile è grave 
non solo per chi aspetta da 
anni una abitazione, ma per 
una ragione più generale. 
Quando guardiamo alla situa
zione economica nazionale, di
viene sempre più chiaro — 
ha proseguito Ingrao — che 
stanno esaurendosi una serie 
di fattori su cui i grandi grup
pi capitalistici hanno imposta
to lo sviluppo di questi de-
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Mosca: colloqui 
tra Le Duan 

e Breznev 
Ribadita la «totale identità di vedute» tra 
l'URSS e la RDV . Breznev sarà forse a capo 
della delegazione del PCUS invitata ad Hanoi 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 maggio _ 

Breznev e Le Duan, se
gretario del Partito dei la
voratori del Vietnam, si 
sono incontrati oggi a Mo
sca *per esaminare « t più 
importanti problemi della 
situazione internazionale » 
e « fé relazioni bilaterali ». 
I due leaders hanno cosi 
continuato il colloquio che 
avevano iniziato il 14 apri
le (sempre nella capitale 
sovietica) e nel corso del 
quale avevano affrontato i 
temi della situazione nel
l'Indocina e quelli dell'ul
teriore sviluppo dei rap
porti URSS-RDV. 

Dell'incontro di oggi (al 
quale era presente anche 
Katuscev, uno dei segreta
ri del PCUS) la Tass ha 
dato una breve nota rile
vando però che il collo
quio è stato caratterizzato 
dalla «totale identità di 
vedute» e che Breznev e 
Le Duan hanno riafferma
to di aspirare allo- svilup
po dell'amicizia, della so
lidarietà e della coopera
zione fraterna e multifor
me tra i due partiti e Pae
si. Altri particolari non so
no stati resi noti. 

L'importanza e il signifi
cato dell'incontro non so
no comunque sfuggiti agli 
osservatori. Come si ricor
derà Le Duan, parlando 
dalla tribuna del XXIV 
congresso del PCUS aveva 
espresso la profonda rico
noscenza del Vietnam al
l'URSS, alla Cina, agli al
tri Paesi socialisti, ai mo
vimenti progressisti di tut
to il mondo per « l'appog
gio poderoso » dato al suo 
Paese e aveva avuto, suc
cessivamente, un colloquio 
con Breznev, nel quale era
no stati ribaditi i vincoli 
di amicizia esistenti tra 
RDV e URSS. 

Sempre nel corso di quel
l'incontro Le Duan aveva 
invitato una delegazione del 
PCUS e del governo sovie
tico a. recarsi ad Hanoi 
entro quest'anno. L'invito 
— come si ricorderà — era 
stato accolto « con gratitu
dine» e non si esclude, 
quindi, che nell'incontro di 
oggi sia stato fissato anche 
fl-programma della visita 
e che alia testa della dele
gazione sovietica possa tro
varsi lo stesso Breznev. 

Carlo Benedetti 

Centomila a Parigi per la pace 

Centomila parigini /hanno manifestato sabato sera per la fine della guerra in Indocina e in appoggio alle grandi dimostrazioni che 
si sono svolto in America con I» stesso obiattivo. Gli slogan scanditi dalla grande massa dei manifestanti francesi erano gli stessi di 
quelli usati dai giovani americani: « Paca subitoJ». Al .termine della manifestazione, in piazza della Nazione, ha parlato un insegnante 
di Chicago. Nella telefoto AP: una immagina della vastissima partecipazione popolare alia manifestazione. (A PAGINA 12) 
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Con i cambi fluttuanti al culmine il disordine monetario 

Perii Mtaro si divide il MEC 
Il mercato fisserà il valore della lira rispetto al marco tedesco -1 tedesco-occidentali hanno imposto una soluzione che 
va bene a Nixon - Rivalutato del 7 per cento il franco svizzero: gravemente colpite le rimesse degli emigrati italiani 

BRUXELLES, 9 maggio 
I ministri finanziari dei 

Paesi aderenti alla Comunità 
europea non hanno raggiun
to una posizione comune di 
fronte alla crisi monetaria in
temazionale provocata dal 
dollaro. Alle 7 di questa mat
tina hanno adottato una riso
luzione che autorizza il go
verno della Germania occiden
tale (seguito da quelli olan
dese e belga), a far fluttuare 
il cambio della sua moneta 
non solo rispetto al dollaro 
ma anche rispetto alle altre 
monete della CEE che man
tengono un cambio fisso col 
dollaro (è il caso della lira 
italiana). < 

La decisione adottata dice: 
1) il Consiglio dei ministri co
stata che la situazione pre
sente e le prospettive delle bi
lance dei pagamenti negli Sta
ti membri non giustificano 1 
cambiamenti delle loro parità 
e prende atto della determi
nazione dei governi degli Stati 
membri di mantenerle; 2) di 
fronte alla entrata eccessiva 
di capitali in certi Paesi della 
Comunità il Consiglio, malgra
do l'incompatibilità di cambi 
flessibili, in tempi normali, 
con il buon andamento del

la Comunità, comprende che 
questi Paesi possono allarga
re, per un periodo limitato, 
i margini di fluttuazione delle 
loro monete, e non oltre, pe
rò entro un margine del 5%; 
3) misure appropriate per 
scoraggiare le entrate eccessi
ve dei capitali e per neutra
lizzare i loro effetti sulla si
tuazione monetaria interna 
verranno adottate: su di esse 

il Consiglio dovrà deliberare 
prima del primo giugno 
prossimo: 4) il Consiglio adot
ta immediatamente le misure 
adeguate per far fronte alla 
perturbazione dei cambi agri
coli e per evitare misure uni
laterali. 

La crisi monetaria dunque 
continua. Lunedi mattina si 
riapriranno i mercati finan
ziari e la contrattazione deci

derà, insieme alle manipola
zioni delle rispettive banche 
centrali, quanto dovrà valere 
— ad esempio — la lira di 
fronte al marco, al fiorino 
olandese, al franco belga non
ché quanto dovranno essere 
valutate le tre monete flut
tuanti rispetto al dollaro. 

In serata si è appreso che 
il governo svizzero attuerà 
da domani una rivalutazione 

GENOVA 

Ritrovata la 
cartella di 

Milena Sutter 
Sì tratta forse cR un cenno da parte dei banditi? 
La scoperta fatta da un finanziere nei pressi di 
ftoccadasse . La cronologia ora per ora del rapi
mento ( IN QUINTA PAGINA) 

PALERMO 

Ancora buio 
sul duplice 

omicidio 
« Ordine provvisorio di arresto » per Ferrante, 
ma sono in pochi a creder* nella sua colpe
volezza • Oggi arriva in Sicilia un* delegazione 
dell'Antimafia ( IN SECONDA PAGINA) 

Terrificante sciagura sull'autostrada dei Laghi a Milano 

CINQUE CARBONIZZATI IN UN'AUTO 
MILANO, 9 maggio 

Cinque morti carbonizzati, 
fra cui un bambino, sono il 
tragico bilancio di un terri
ficante incidente stradale av
venuto verso le 19 sull'auto
strada dei Laghi. Nel tampo
namento fra due pullman è 
rimasta coinvolta una vettu
ra, una «Primula», che è stata. 
investita dalle fiamme che si 
sono sprigionate dal motore 
di uno dei grossi automezzi: 
in un attimo l'auto è stata tut
ta un rogo e i suoi cinque 

occupanti sono morti carbo
nizzati. 

L'incidente è avvenuto fra 
i caselli di Legnano e di Lai-
nate dell'autostrada Milano-
Varese. Il solito traffico con
gestionato di quell'ora per il 
rientro dopo una giornata di 
sole passata ai laghi. Una co
lonna di auto stipava come 
al solito le tre corsie nella di
rezione per Milano. Due pull
man carichi di gitanti erano 
nel flusso dei traffico. Quel
lo che precedeva a un certo 
punto na improvvisamente 

frenato, ed è stato tampona
to violentemente da quello 
che lo seguiva a distanza rav
vicinata. Il motore, che è 
posteriore, del pullman tam
ponato si è incendiato man
dando • grandi fiammate che 
hanno investito la a Primula a 
che in quei momento si ac
cingeva al sorpasso. 

E' stata come una colata di 
fuoco che ha trasformato in 
una immane torcia la vettura 
che è andata distrutta in po
chissimi istanti senza che 
nessuno degli occupanti aves

se il tempo di porsi in salvo. 
Dai resti della e Primula a 

sono stati estratti i cadave
ri carbonizzati e irriconosci
bili di quattro adulti e di un 
bambino. La polizia non li 
ha ancora identificati. Molti 
i feriti sui due pullman. 

Sul posto sono intervenu
te la polizia stradale di Mi
lano e di Varese e i vigili 
del fuoco. Il traffico è stato 
bloccato e gli automobilisti 
vengono fatti uscire dal ca
sello di Legnano, 

del franco nella misura del 
7 per cento. 

Si tratta di una decisione 
volta ad impedire che i dolla
ri trasferiti nella Germania 
occidentale si riversino nella 
Confederazione elvetica. Que
sta misura danneggerà gra
vemente gli emigrati italiani 
in Svizzera, che vedranno di- j 
minuite le loro rimesse del 7 
per cento. 

La rivalutazione del marco, 
si prevede, potrà giungere al 
5°.ó; un'auto di fabbricazione 
tedesca, cioè, potrà rincarare 
di 50 mila lire per milione in 
termini di moneta italiana. Il 
lavoratore italiano emigrato in 
Germania non sa, da oggi, a 
quanto ammonti esattamente 
il suo salario, in quante lire 
sarà tradotta la sua « rimes
sa» in marchi. Per i prezzi 
dei prodotti agricoli, che la 
Comunità europea ha fissato 
(ai fini delle integrazioni e 
dei dazi di frontiera) in mi
sura uguale per i sei Paesi 
aderenti, basandosi sul riferi
mento comune al dollaro 
USA, lo scompiglio è enorme. 
la CEE promette «aggiusta
menti tecnici», ma la confu
sione sarà grandissima. 

Gli accordi per il fondo mo
netario internazionale, che 
stabiliscono la fissità dei cam
bi entro variazioni dello 0,75 
per cento in più e in meno, 
sono dunque ufficialmente 
rotti da tre Paesi europei. 
Gli accordi per l'unione mo
netaria europea, che prevedo
no una riduzione della oscil
lazione allo 0,60° • in più ed 
in meno fra le monete del 
MEC a partire dal prossimo 
giugno, sono ugualmente rot
ti con l'ammissione di una va
riabilità del 23* a in più ed 
in meno (5»n totale). La flut
tuazione sarà limitata nel 
tempo — sì parla di quattro 
mesi — mentre misure di
verse per il controllo dei 
cambi, verranno messe allo 
studio nelle • prossime setti
mane. 

Il ministro dell'Economia 
della Germania di Bonn, Karl 
Schiller, nel corso delle trat
tative di questi giorni, ha re
spinto le proposte di control
lo dei cambi e del movimenti 
finanziari formulate dalla com-
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PARICI 

Da oggi 
«due Europe» 

monetarie 
DAL CORRISPONDENTtT 

PARIGI, 9 maggio 
L'unione economica e mo

netaria europea, così fatico
samente avviata all'inizio di 
quest'anno, ron esiste prati
camente più o è rinviata sinc 
die. E se ci si sforza, da 
una capitale all'altra, di dire 
che si tratta di un corto pe
riodo transitorio in attesa che 
la ouriana monetaria passi, la 
realtà immediata non cambia: 
a partire da domattina, all' 
apertura dei conti finanziari 
e borsistici, avremo due Eu
rope monetarie, una compo
sta dalla Germania federale. 
dall'Olanda e dal Belgio (ma 
già il governo belga nicchia 
e non si sa quello che farà 
esattamente) e l'altra da 
Francia ed Italia. 

La burrasca monetaria ha 
avuto per origine due clamo
rose imprudenze: quella di 
Giscard b*Estaing che aveva 
lasciato intendere dieci gior
ni fa 2he la Francia non si 
sarebbe opposta ad una e-
ventuale rivaiutazione del mar
co; e quella del suo colle
ga Schiller che aveva lascia
to filtrare l'eventualità dell'i
stituzione di un cambio flut
tuante del marco, cioè in pra
tica di una sua rivalutazione 
non confessata. Le due voci 
erano partite da Bonn e si 
sono diffuse con la rapidità 
del lampo sui mercati bor
sistici. 

In Europa circolano all'in
grosso 50 miliardi di dollari 
in cerca costante di un buon 
rendimento, 50 miliardi di 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 
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